
DICHIARAZIONE 

OGGETTO: INDAGINE DI MERCATO PER VENDITA MULETTO E ACCESSORIO USATO 

Il Sottoscritto…………………………………………………………………………………………………………… 

nato a ………………………………… il……………..…nella mia qualità di……………………………………, 

(eventualmente) giusta procura generale/speciale n. rep. …………………..del…………………autorizzato a 

rappresentare legalmente la Società …………………………………….……………………………………..… forma 

giuridica………………………………………………………………………………………………………….……... 

con sede legale in ……………………………………..…… via/piazza…………………………………..………… 

codice fiscale………………..…………………………. partita I.V.A. ………………………………………………. 

indirizzo e-mail……………………………………………………………………………………………………….… 

indirizzo PEC……………………………………………………………………………………………………….…… 

tel……………………………………………………….. cell……………………………………………………………, 

CONSAPEVOLE DELLE RESPONSABILITA’ PENALE CUI POSSO ANDARE INCONTRO IN CASO DI 
AFFERMAZIONI MENDACI 

D I C H I A R A : 

1. che il numero di iscrizione al Registro delle Imprese è ……………………………………;  

2. il nominativo del titolare o del legale rappresentante con i relativi dati anagrafici e la carica sociale rivestita : 
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

3. di aver preso esatta conoscenza del muletto Nobili e relativo accessorio da acquistare e del fatto che lo stesso 
non è a norma e quindi l’attrezzo non può essere rimesso sul mercato nelle condizioni di fatto; ciò è possibile 
solamente a seguito di un adeguamento alle norme di sicurezza vigenti; 

4. di essere soggetto idoneo allo svolgimento degli adeguamenti sopra descritti, (autocertificazione ai sensi 
dell’art.47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) e di avere ottemperato a tutte le disposizioni del D.Lgs 81/08 e 
seguenti e di essere stato informato sui rischi presenti nell’ambiente di lavoro. 

5. di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione vigente; 

6. che non è mai stata pronunciata una condanna con sentenza passata in giudicato, per un reato che incida sulla 
moralità professionale o per delitto finanziario; 

7. di non essere nell’esercizio della propria attività professionale nello stato di aver commesso un errore grave, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova dall’Azienda aggiudicatrice; 

8. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori, in base a quanto previsto dalla vigente normativa in materia e di disporre, a conferma di quanto 
prima affermato, del DURC (Documento unico di regolarità contributiva) in corso di validità; 

9. di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni richieste ai fini della 
ammissione alle gare pubbliche. 

10. di non avere contenziosi con la Regione Toscana o Enti e/o Aziende ad essa collegata. 

(timbro della società/impresa, data, firma del titolare o legale 
rappresentante) 

 

 

Si allega copia di documento di identità del rappresentante legale 


